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OGGETTO: Programmazione delle risorse finanziarie per gli anni 2014-2016 

stanziate sul bilancio regionale - cap. E31900, cap. E32510 e cap. 

E32501, destinate alla Raccolta Differenziata. Approvazione 

Documento tecnico. 

 

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alle Politiche del Territorio, Mobilità e Rifiuti; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio, e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 

VISTE le “Norme in materia ambientale”, D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i.; 

VISTA la “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”, L.R. 9 luglio 1998, n.27; 

VISTA la “Legge regionale 30 dicembre 2013, n.14 “Bilancio di previsione della Regione Lazio 
2014/2016”;  

 

VISTA la “Legge la legge regionale 30 Dicembre 2013, n.13 “Legge di stabilità 2014”;  

 

VISTO  il “Piano regionale di gestione dei rifiuti del Lazio”, approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale 18 gennaio 2012, n.14 e pubblicato sul supplemento ordinario n.15 del Bollettino n.10 

del 14 marzo 2012; 

VISTA la “Programmazione delle risorse finanziarie per gli anni 2009–2011 destinate al potenziamento 

della Raccolta Differenziata e modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 296/2008. Approvazione Documento 

tecnico”, D.G.R. n.291 del 30/04/2009;  

VISTA la “Programmazione delle risorse finanziarie per gli anni 2012–2014 destinate al potenziamento 

della Raccolta Differenziata e modifiche ed integrazioni di cui alla D.G.R. 406/2012. Approvazione 

Documento tecnico”; 

VISTE le “Linee Guida per la gestione delle Raccolte Differenziate dei rifiuti urbani nella Regione Lazio” 

approvate con D.G.R. n.162 del 13 aprile 2012 e pubblicate sul supplemento ordinario n.27 del 

Bollettino n.16 del 28 aprile 2012; 

PRESO ATTO che: 

 la Regione, le Province e i Comuni, nell'esercizio delle funzioni di cui alla L.R. 9 luglio 1998, 

n. 27 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”, art. 3, sono tenuti a dare attuazione, tra gli 

altri, ai seguenti principi:  



 

-  favorire la raccolta differenziata; 

-  prevenire e ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti; 

-  promuovere il recupero, anche energetico, dei rifiuti al fine di ridurre lo smaltimento 

finale degli stessi; 

-  adottare modalità e criteri per la regionalizzazione della raccolta, della cernita e dello 

smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi; 

 

 compete alla Regione, nell’ambito delle funzioni amministrative riportate all’art. 4 della L.R. 

di cui sopra, l'incentivazione alla riduzione della produzione dei rifiuti ed al recupero degli 

stessi; 

 

 la Regione,  come previsto dagli artt. 37 e 38 della medesima L.R. 27/98: 

-  approva specifici interventi finalizzati alla raccolta differenziata dei rifiuti urbani da parte 

delle Province e dei Comuni; 

-  concede agli stessi contributi per la realizzazione degli interventi finalizzati alla raccolta 

differenziata; 

 

 la Regione, anche in collaborazione con gli enti locali, le associazioni ambientaliste, 

individuate ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, quelle di volontariato 

riconosciute ai sensi della legge regionale 28 giugno 1993, n. 29, i sindacati e le associazioni 

degli imprenditori, organizza e promuove campagne di sensibilizzazione dell'opinione 

pubblica finalizzate al raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata ed alla 

diffusione delle tecnologie e delle metodiche che consentano di contenere la produzione 

dei rifiuti urbani e di riutilizzare e recuperare gli stessi; 

 

 il Piano regionale di gestione dei rifiuti del Lazio, in applicazione alla normativa vigente 

nazionale e comunitaria, pone precisi obiettivi di efficienza della raccolta differenziata (§ 

2.1.5 e 9); 

 

 il Piano regionale di cui al precedente capoverso considera il sistema integrato di gestione 

della raccolta differenziata dei rifiuti la base propedeutica per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalla normativa vigente, nazionale ed europea; tale sistema deve essere 

integrato, ovvero, organico nella propria progettazione e avere come obiettivo primario la 

riduzione dei rifiuti avviati allo smaltimento finale, nel rispetto dei criteri di economicità e 

di sostenibilità ambientale; 

 

 il suddetto Piano regionale al paragrafo 19.3 prevede specifiche “Azioni correttive finalizzate 
al raggiungimento degli obiettivi di Piano”; 

 

TENUTO CONTO che con D.G.R. 291 del 30/04/2009 “Programmazione delle risorse finanziarie 

per gli anni 2009 – 2011 destinate al potenziamento della Raccolta Differenziata e modifiche ed 

integrazioni alla D.G.R. 296/2008. Approvazione Documento tecnico” le risorse stanziate sul bilancio 

regionale e.f. 2009–2011, sia in parte corrente che in conto capitale ammontanti a Euro 

106.000.000,00 sono state ripartite per una parte alla Regione Lazio e per il restante e 

maggioritario importo a favore delle Amministrazioni Provinciali e del Comune di Roma; 

 

DATO ATTO che con D.G.R. 406 del 06/08/2012 “Programmazione delle risorse finanziarie per gli 

anni 2012 – 2014 stanziate sul bilancio regionale – cap. E31900 e E32510 destinate alla Raccolta 



 

Differenziata. Approvazione Documento tecnico”, è stata adottata la programmazione delle risorse 

stanziate per il triennio per interventi finalizzati alla raccolta differenziata dei rifiuti, prevedendo un 

riparto delle somme tra la Regione Lazio, le Amministrazioni provinciali del Lazio e Roma Capitale;   

 

CONSIDERATO che le risorse assegnate con la Delibera su richiamata hanno consentito la 

realizzazione di piani/programmi che hanno incentivato la raccolta differenziata sul territorio dei 

Comuni di ciascuna amministrazione beneficiaria; 

 

RITENUTO necessario proseguire la realizzazione di piani/programmi di cui al precedente 

capoverso al fine di raggiungere gli obiettivi di efficienza della Raccolta Differenziata previsti dalla 

normativa vigente; 

 

DATO ATTO che le risorse disponibili sono quantificate applicando i limiti di operatività riferiti 

agli stanziamenti di bilancio imposti dall’art. 6, comma 2, della Legge di Bilancio 2014, ai sensi del 

quale, per le tipologia di spese diverse da quelle contemplate nel comma 1 “…fino alla data 

dell’entrata in vigore della legge di assestamento del bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2014-2016 e previa verifica dell’andamento delle entrate regionali, la facoltà di impegnare è 
consentita nel limite del settanta per cento dello stanziamento annuo”; 
 

TENUTO CONTO, inoltre, nella programmazione delle risorse disponibili,  sia in parte 
corrente che in conto capitale, come esplicitata nelle Tabelle A e B dell’allegato tecnico alla 

presente deliberazione: 

 che la riprogrammazione delle risorse per l’annualità 2014, e la nuova programmazione per 

le annualità 2015-2016, è stata necessitata, oltre che dal limite di operatività sopra 

richiamato, dall’esigenza di dare compertura ad impegni pregressi, relativi ad interventi già 

programmati negli anni precedenti, nei confronti dei Comuni, mediante il mantenimento di 

una corrispondente quota di risorse in capo alla Regione Lazio; 

 dei finanziamenti che la Provincia di Roma e Roma Capitale hanno ricevuto nel corso 

dell’esercizio finanziario 2013; 

 

PRESO ATTO che la Regione, nell’ambito del programma straordinario di interventi per la 

raccolta differenziata dei rifiuti previsto all’Art. 15 della Legge Regionale n. 16/2005, rifinanziato 

con L.R. 14/2013, dispone delle seguenti risorse sul bilancio regionale per le annualità 2014–2016, 

per il conseguimento degli obiettivi di potenziamento della Raccolta Differenziata: 

 

Capitolo di Bilancio 
Anni 

Totale 
2014 2015 2016 

E31900 - Spese in materia di rifiuti 

(parte corrente) 

€ 18.074.000,00 € 18.074.000,00 € 17.500.000,00 € 53.648.000,00 

E32510 Programma straordinario per la 

raccolta differenziata dei rifiuti – art. 15 

L.R. 16/05 (parte capitale) 

€ 21.000.000,00 € 21.000.000,00 € 21.000.000,00 € 63.000.000,00 

E32501 Contributi in conto capitale alle 

province ed ai comuni per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

urbani (art. 38 l.r. 9.7.1998, n. 27) -  

€ 700.000,00 € 700.000,00 € 700.000,00 € 2.100.000,00 

Totale 
€ 39.774.000,00 € 39.774.000,00 € 39.200.000,00 € 118.748.000,00 

 

PRESO ATTO che per l’anno 2014, dalla somma complessiva di € 18.074.000,00 (parte corrente 

– capitolo E31900) vanno detratte le somme per come di seguito indicato: 



 

 € 1.500.000,00 destinati ad interventi nel Comune di Colleferro;; 

 € 3.000.000,00 a copertura delle somme previste dal Bando per progetti sperimentali in 

materia di riduzione e prevenzione rifiuti; 

 € 2.986.189,76 destinati ai Comuni che conferivano nelle discariche Inviolata e Cupinoro, 

come contributo straordinario per l’extracosto legato al trasporto dei rifiuti presso altri 

siti di discarica; 
per un importo complessivo di € 7.486.189,76; 

 

TENUTO CONTO che la somma di € 1.500.000,00, ripristinata sul capitolo E31900 a seguito di 

variazione di bilancio, verrà riprogrammata con successivo provvedimento; 

 

RITENUTO pertanto di stabilire che per l’esercizio finanziario 2014 la somma effettivamente 

disponibile sul capitolo E31900 è pari a € 10.587.810,24, conformemente a quanto previsto nel 

citato capitolo di bilancio; 

 

PRESO ATTO che per l’anno 2014, dalla somma complessiva di € 21.000.000,00 (conto capitale 

– capitolo E32510) vanno detratte le somme per come di seguito indicato: 

 € 872.899,05 destinati ad interventi APQ8; 
 € 2.228.321,36 a copertura di impegni pregressi in favore di Enti Locali; 
 

pari ad un importo complessivo di € 3.101.220,41; 

 

TENUTO CONTO che la somma di € 2.817.000,64 sul capitolo E32510 è stata oggetto di 

variazione di bilancio in diminuzione, ai sensi della DGR 385 del 24.06.2014; 

 

RITENUTO pertanto di stabilire che per l’esercizio finanziario 2014 la somma effettivamente 

disponibile sul capitolo E32510 è pari a € 14.898.694,29, conformemente a quanto previsto nel 

citato capitolo di bilancio; 

 

RITENUTO di stabilire che per l’esercizio finanziario 2014 la somma effettivamente disponibile 

sul capitolo E32501 è pari a € 700.000,00, conformemente a quanto previsto nel citato capitolo di 

bilancio; 

 

DATO ATTO pertanto che le risorse effettivamente disponibili sul bilancio pluriennale 2014-

2016 sono quantificate, applicando i limiti di operatività e defalcando gli impegni pregressi, per 

ciascun capitolo sopra considerato, come specificato nella seguente tabella: 

 

Capitolo di Bilancio 
Anni 

Totale 
2014 2015 2016 

E31900 - Spese in materia di rifiuti 

(parte corrente) 

€ 10.587.810,24 € 17.988.000,00 € 17.500.000,00 € 46.075.810,24 

E32510 Programma straordinario per la 

raccolta differenziata dei rifiuti – art. 15 

L.R. 16/05 (parte capitale) 

€ 14.898.694,29 € 20.000.000,00 € 21.000.000,00 € 55.898.694,29 

E32501 Contributi in conto capitale alle 

province ed ai comuni per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

urbani (art. 38 l.r. 9.7.1998, n. 27) -  

€ 700.000,00 € 700.000,00 € 700.000,00 € 2.100.000,00 

Totale 
€ 26.186.504,53 € 38.688.000,00 € 39.200.000,00 € 104.074.504,53 

 
 



 

RITENUTO necessario quindi provvedere alla ripartizione delle disponibilità sul bilancio 

regionale per le annualità 2014–2016 al fine di prevenire e riutilizzare i rifiuti urbani e potenziare la 

Raccolta Differenziata; 

 

RITENUTO necessario allegare alla presente Delibera un Documento Tecnico, denominato 

“Programmazione delle risorse finanziarie per gli anni 2014-2016 stanziate sul bilancio regionale - cap. 

E31900, cap.E32510 e cap. E32501, destinate alla Raccolta Differenziata”, parte integrante del 

presente provvedimento, con il quale si definiscono la ripartizione delle somme, la modalità di 

utilizzo delle stesse, gli scopi e la realizzazione degli impianti e delle strutture a sostegno della 

raccolta differenziata ed a supporto della prevenzione, riduzione e recupero dei rifiuti, la 

documentazione richiesta per il monitoraggio degli interventi finanziati e le conseguenze delle 

eventuali inadempienze; 

 

ATTESO che il presente provvedimento non è soggetto alla procedura di concertazione con le 

Parti sociali; 

 

DATO ATTO CHE l’accantonamento di risorse cui non segua impegno contabile costituirà 

economia di spesa; 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare il Documento tecnico, parte integrante della presente deliberazione, 

denominato “Programmazione delle risorse finanziarie per gli anni 2014-2016 stanziate sul 

bilancio regionale - cap. E31900, cap. E32510 e cap. E32501, destinate alla Raccolta 

Differenziata”, contenente la ripartizione delle risorse disponibili, stanziate sul bilancio 

regionale pluriennale per le annualità 2014/2016 e precisamente: 

 

 

Capitolo di Bilancio 
Anni 

Totale 
2014 2015 2016 

E31900 - Spese in materia di rifiuti 

(parte corrente) 

€ 10.587.810,24 € 17.988.000,00 € 17.500.000,00 € 46.075.810,24 

E32510 Programma straordinario per la 

raccolta differenziata dei rifiuti – art. 15 

L.R. 16/05 (parte capitale) 

€ 14.898.694,29 € 20.000.000,00 € 21.000.000,00 € 55.898.694,29 

E32501 Contributi in conto capitale alle 

province ed ai comuni per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

urbani (art. 38 l.r. 9.7.1998, n. 27) -  

€ 700.000,00 € 700.000,00 € 700.000,00 € 2.100.000,00 

Totale 
€ 26.186.504,53 € 38.688.000,00 € 39.200.000,00 € 104.074.504,53 

 

 

 

2. di prenotare gli importi, sia in parte corrente che in conto capitale, imputando le somme 

assegnate a ciascuna Amministrazione, ai sensi dell’allegato Documento tecnico 

denominato “Programmazione delle risorse finanziarie per gli anni 2014-2016 stanziate sul 

bilancio regionale - cap. E31900, cap. E32510 e cap. E32501, destinate alla Raccolta 

Differenziata”, come esplicitato nelle seguenti tabelle: 



 

IMPORTI IN PARTE CORRENTE 

Anno del pluriennale 2014 2015 2016 

Amministrazioni    

Latina (A.P.) 
€ 1.360.426,91 € 2.028.765,25 € 2.001.991,04 

Roma (A.P.) 
€ 2.076.187,07 € 3.944.888,74 € 3.876.363,12 

Roma Capitale (Comune) 
€ 3.790.689,67 € 6.976.185,55 € 6.841.609,42 

Frosinone (A.P.) 
€ 1.272.567,39 € 1.873.426,74 € 1.850.037,28 

Viterbo (A.P.) 
€ 1.058.514,73 € 1.494.974,62 € 1.479.831,45 

Rieti (A.P.) 
€ 860.234,23 € 1.144.408,19 € 1.136.903,70 

Regione 
€ 166.000,00 € 340.000,00 € 200.000,00 

Totale capitolo E31900 
€ 10.584.620,00 € 17.802.649,09 € 17.386.736,01 

Disponibilità E31900 
€ 10.587.810,24 € 17.988.000,00 € 17.500.000,00 

 

 

IMPORTI IN CONTO CAPITALE 

Anno del pluriennale 2014 2015 2016 

Amministrazioni CAP. E32510 CAP. E32501  CAP. E32510 CAP. E32501  CAP. E32510 CAP. E32501  

Latina (A.P.) € 1.790.288,96   € 2.021.002,88   € 2.052.334,40   

Roma (A.P.) € 3.402.351,88   € 4.392.838,64   € 4.473.028,20   

Roma Capitale (Comune) € 5.985.424,33 € 600.000,00 € 8.145.069,74   € 8.302.552,45   

Frosinone (A.P.) € 1.627.172,72   € 1.828.720,16   € 1.856.090,80   

Viterbo (A.P.) € 1.229.771,68   € 1.360.260,65   € 1.377.981,38   

Rieti (A.P.) € 861.652,55   € 926.318,90   € 935.100,75   

Regione   € 100.000,00 € 1.300.000,00 € 700.000,00 € 2.000.000,00 € 700.000,00 

Totale per capitolo € 14.896.662,12 € 700.000,00 € 19.974.210,97 € 700.000,00 € 20.997.087,98 € 700.000,00 

Disponibilità € 14.898.694,29 € 700.000,00 € 20.000.000,00 € 700.000,00 € 21.000.000,00 € 700.000,00 

TOTALE € 
15.596.662,12 20.674.210,97 21.697.087,98 

 

3. che ulteriori risorse che si renderanno disponibili dopo l’entrata in vigore della legge di 

assestamento del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2014-2016, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4 della Legge di Bilancio, saranno oggetto di programmazione mediante 

successivo atto. 

 

4. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

  





